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L’EMERGENZA MEZZOGIORNOLunedì 25 maggio 1998 8 l’Unità

Oggi riunione unitaria delle segreterie di Cgil, Cisl e Uil sull’emergenza economica e sociale nel Meridione

Occupazione, ultimo appello
Il governo è stato «deludente» ma appare escluso lo sciopero generale
Sicuramente verrà riconfermata la manifestazione del 27 giugno

Commercio estero

Export
Nel 1997
vola
il centro-sud

ROMA.Infrastrutture per il Sud,
ripristino della legalità, velociz-
zazione delleprocedure ammi-
nistrative e formazione.Sono
queste le priorità sullequali il
sindacato si prepara a fare pres-
sione sul governo dopo l’ultimo
incontro «deludente» sul lavoro
nel Mezzogiorno. Oggi si riuni-
scono le segreterie unitarie di
Cgil,Cisl e Uil perdefinire le ini-
ziative di mobilitazionea soste-
gno dell’occupazione. Sembra
ormai definitivamente tramon-
tata l’ipotesi diunosciopero ge-
nerale. Ma resta l’annuncio di
una manifestazione nazionale
per il 27giugno.
Per quanto riguarda l’ipotesi del
governo di un’Agenzia per il
Mezzogiorno, Cisl e Uil restano
fredde. Sergio D’Antoni ha già
«bocciato» la proposta di una
holding per losviluppo con due
società operativemessa a punto
dalla commissione istituita da
PalazzoChigi e presieduta da
Patrizio Bianchi. Poi è arrivato
anche ilno dellaUil.
Insomma, l’Agensud non piace

alle due confederazioni sinda-
cali, che addirittura vedono nel
progetto il rischio di rallentare,
anziché accelerare, la ripresa
nel Mezzogiorno. Tuttoalla vi-
gilia dellapresentazione in Se-
nato delprogetto, dove arriverà
domani dopo un lungo ecom-
plesso iterdi preparazione. Per
la Cgil l’Agenzia si deve fare, co-
me apparechiaro dall’intervista
a SergioCofferati nellapaginaa
fianco, anche se sidevono chia-
rire bene i compiti della nuova
struttura.
Per la ripresa nelle aree depresse
i sindacati confederali chiedo-
no all’esecutivoche il Sud di-
venti più «attraente» agli occhi
degli imprenditori. Per questo
occorre che l’investimento al
Sud diventi vantaggioso. Le li-
nee diquesta operazione devo-
noessere indicatechiaramente
nella Finanziaria 1999.
Per le infrastrutture - affermano
i sindacati - devono essere rese
spendibili le cifre indicate nel
patto per il lavoro enelle intese
successive a partire dalle risorse

per i trasporti. Per quanto ri-
guarda il ripristino della legali-
tà, chiedono che il governo di-
fenda le impresedalle richieste
di «pizzo», dandopiùtranquilli-
tà ai potenziali investitori. Sulla
velocizzazionedelle procedure
burocratiche, Cgil,Cisl e Uil ri-
vendicano che gli enti locali sia-
no costretti a rispondere intem-
pi brevialledomande, mentre
sulla formazione ricordano che
«va inserita tra lepriorità del go-
verno per dare alle imprese il
personale cheserve».
«Il governo deve prevedere - af-
ferma il segretarioconfederale
della Cgil Giuseppe Casadio -
strumentiper riequilibrare lo
sviluppo con misure di indiriz-
zo della ripresaanche alSud.
Siamoinsoddisfatti di quanto
fatto finora, la buonavolontà
del governo è insufficiente ri-
spetto aiproblemi checi sono.
Entro la Finanziariadel 1999 l’e-
secutivo deve mettersi in moto.
Quanto all’Agenzia per il Sud
deve dirci cosa vuole fare. Ci so-
no stati moltiannuncima anco-

ra non ciè stato presentato un
progetto chiaro».
«Bisogna rendere il Sudvantag-
gioso per gli investimenti -pre-
cisa il segretarioconfederale
della Uil Adriano Musi -L’Agen-
zia per il Sudnon mi sembra
una buonaidea, perchérischia
di creare confusione e di farper-
dere ancora tempo,con l’elimi-
nazione delle società esistenti.
Dato che le risorse sono insuffi-
cienti a fare tutte le cose neces-
sarie, il governo dovrebbe defi-
nire unapriorità di interventi,
maquesta listanonè ancorasta-
ta individuata. Con l’incontro
della scorsa settimana - avverte -
noi consideriamo concluso il
confronto. Adesso aspettiamo
diessere chiamati soloa fronte
di fatti nuovi, speriamo inseriti
nella Finanziariadel 1999. Per
ora, in assenza di questi fatti, de-
finiremoalcune iniziative apar-
tire probabilmente da una gior-
nata di mobilitazioneper il 27
giugno».

Bianca Di Giovanni
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ROMA. Segna la riscossa di alcune
piccole realtà meridionali il saldo ‘97
della bilancia commerciale rispetto
all’anno precedente. Tra le prime 20
province italiane ad aver fatto segna-
re un incremento percentuale positi-
vo rispetto al ‘96 figurano infatti ben
12 capoluoghi del Centro-Sud. Inun
anno caratterizzato dalla flessione
del surplus commerciale nazionale,
sceso dai 41.833 miliardi di lire del
’96 ai 36.088 del ‘97, la provincia ita-
liana, quella dei distretti industriali e
della piccola impresa, ha ‘stracciato‘
le grandi metropoli. Tra ‘i primi della
classe’, tuttavia, la situazione va scis-
sa tra la maggior parte delle province
settentrionali, che con l’incremento
percentuale del ‘97, consolidano un
saldopositivogiàincameratonel ‘96,
egranpartediquelledelCentro-Sud,
che molte volte attenuano il deficit
tra export ed import accumulato
l’anno precedente (è il casodiBrindi-
si, Foggia, Potenza o Grosseto). Tra le
regioni, Liguria, Lombardia, Lazio,
Campania, Calabria, Sicilia e Sarde-
gna continuano ad avere saldi nega-
tivi, mentre il commercio di Bari tie-
neinneroilsaldodellaPuglia.Fila all’ufficio di collocamento; a lato Pizzinato, in basso Prodi

Un decreto interministeriale di Lavoro e Tesoro per avviare a superamento i cosiddetti Lsu

Lavori «sociali», una via d’uscita
A Napoli continua la protesta. Oggi presidio sotto la sede del Comune
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ROMA. Per l’ennesima volta il
popolo dei lavori detti social-
mente utili scende oggi in piazza
a Napoli. La manifestazione di
protesta si tiene con la partecipa-
zione dei disoccupati raggruppati
in varie liste, per sollecitare - a
quanto ha riferito un delegato
della lista «Alternativa per il la-
voro» - la liberazione delle undici
persone tuttora in carcere per gli
incidenti avvenuti venerdì scor-
so, «la predisposizione di un pia-
no per il lavoro» per una colloca-
zione stabile dei lavoratori so-
cialmente utili, e un avviamento
al lavoro dei disoccupati. Dei 14
manifestanti che erano stati arre-
stati per gli incidenti accaduti
nel palazzo del consiglio regio-
nale al Centro direzionale, tre so-
no stati scarcerati sabato sera,
non avendo il Pm De Masellis
convalidato per loro l’arresto,
confermato invece per gli altri
11. Tra gli arrestati c’è anche una
donna, Antonietta Gallinaro, ac-
cusata di oltraggio e resistenza.
Per gli incidenti erano state de-
nunciate in stato di libertà altre
undici persone, tutte apparte-
nenti come gli arrestati ad «Alter-
nativa per il lavoro». Sette degli
arrestati sono accusati di tentato
omicidio per aver lanciato fiorie-
re contro la polizia dal 17.mo
piano del palazzo dove si erano

asserragliati
Ma i lavori «socialmente utili»

hanno i giorni contati. Gli
86.921 lavoratori assistiti con
questa singolare formula, nel gi-
ro dei prossimi 5 anni divente-
ranno pensionati, imprenditori o
soci di cooperative anche per
svolgere lavori di pubblica utilità
per conto degli enti locali. Oppu-
re saranno dipendenti di chi li
assumerà per approfittare degli
incentivi, comprese le aziende di
lavoro interinale. Venerdì scorso
infatti il ministero del Lavoro e
quello del Tesoro hanno emana-
to un decreto interministeriale
attuativo che stanzia 150 miliar-
di l’anno dal 1998 al 2004 per il
reimpiego di questi lavoratori, e
un altro provvedimento per di-
stribuire 511,5 miliardi necessari
alla transizione che si aggiungo-
no ad altri 153 miliardi stanziati
a febbraio. E il sottosegretario al
Lavoro Antonio Pizzinato an-
nuncia altri 350 miliardi da attri-
buire alle Regioni per i loro pro-
grammi.

La prima strada che si offre è la
pensione, se al lavoratore man-
cano al massimo 5 anni per il re-
quisito richiesto (ad esempio 30
anni di contributi invece di 35
per la pensione di anzianità, 58-
59 anni di età invece di 63-64 per
quella di vecchiaia). In questo

caso può andare in pensione su-
bito e versare volontariamente i
contributi che mancano, ma solo
metà: il resto lo dà lo Stato. La
pensione però è commisurata al-
l’anzianità contributiva effettiva,
e tornerà piena una volta rag-
giunti i requisiti.

Chi non può o non vuole an-
dare in pensione, può essere am-
messo all’incentivo di 60 milioni
per forme di autoimpiego o mi-
croimpresa (legge 608/96). Inol-
tre l’azienda che volesse assume-
re a tempo pieno e indetermina-
to questi lavoratori (ma anche la
società mista per l’autoimpiego),
ha un incentivo di 18 milioni a
testa cumulabili con altri incen-
tivi. I 18 milioni sono disponibili
anche per le società di lavoro
temporaneo, con deroga al divie-
to di assunzione temporanea di
basse qualifiche. I lavoratori che
vogliono diventare imprenditori
dovranno imparare questo me-
stiere: ci sono tre milioni a testa
a disposizione per corsi di forma-
zione. Per la costituzione di coo-
perative c’è un finanziamento di
20 milioni. Le società di lavoro
interinale, se assumono questi
soggetti, ricevono dallo Stato
metà dello stipendio che devono
pagar loro quando non lavorano.

Raul Wittenberg

L’INTERVISTA

Pizzinato: «Le leggi dell’impresa
per stabilirne l’utilità»
ROMA. Le misure che dovrebbero
portare a morte lenta l’istituto dei
lavori socialmente utili, troppo
spessoinutili senonaddiritturaine-
sistenti,hannounpadre.ÈAntonio
Pizzinato, già segretario generale
della Cgil ed ora sottosegretario al
ministero del Lavoro, che insieme
alministerodelTesorohapreparato
il provvedimento (decreto intermi-
nisteriale) che attua un precedente
decreto legislativo per chiudere
questa partita. Ovvero il provvedi-
mento - del quale imminente è la
pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale - è operativo. E si aggiunge a
quello che stanzia 511 miliardi per i
lavorisocialmenteutili inscadenza.
I lavoratorichesitrasformerannoin
imprenditori - anche in forma coo-
perativa - potrebbero farlo per offri-
reservizi agli enti locali, cherientre-
rebbero nella categoria dei «lavori
di pubblica utilità». Ci sorge il dub-

bio che si cambi leggermente il no-
me senza cambiare la sostanza. Un
dubbio che proponiamo a Pizzina-
to.
Checosagarantiscechesi tratterà
di lavori veramente utili per la
collettività?

«Lo garantisce il fatto che debbo-
no derivare da progetti d’impresa,
sia questa una società mista pubbli-
co-privata, o una cooperativa di
produzione-lavoro. E che i lavori di
pubblica utilità vengono assegnati
attraverso una convenzione con
l’ente promotore. Inoltre l’Unione
europea permette loro di accedere
all’appalto di questi lavori senza ga-
rasoltantoper iprossimicinquean-
ni. In sostanza gli attuali lavori so-
cialmente utili vengono trasforma-
ti in lavori di pubblica utilità attra-
verso l’impresa, che deve essere cer-
tificata da una società di promozio-
ne,aiutatadallaItalialavoroSpa».

Sono previsti anche dei corsi di
formazionechecostanotremilio-
ni per ciascuno che li frequenta.
Saranno di nuovo corsi per mec-
canicidoves’insegnapsicologia?
«Chi ha deciso di fare l’impresa, ad
esempio assistenza degli anziani o
la raccolta differenziata dei rifiuti
deve essere messo in condizioni di
farlo.Perlasuaformazione,LoStato
provvede dei finanziamenti. Il pro-
grammadiformazioneattinenteal-
l’impresa da costituire fa parte del
progettod’impresachedovràessere
approvato dalla commissione re-
gionale dell’impiego e certificato
dalle società di promozione d’im-
presa. Senza tutti questi passaggi il
programmadi formazionenonsi fi-
nanzia».
Manonc’èilrischiochegliammi-
nistratori comunali per motivi
elettorali o clientelari si accordi-
no sottobancoconquesti soggetti

per finti corsi chenonapprodano
a nulla, e per società fantasma di
pubblicautilità?

«Contro questi rischi ci sono le
sanzioni, se ilprogettononhasboc-
co nell’impresa, soprattutto contro
le società che certificano l’iter. Non
prenderanno i compensi, e perde-
ranno la competenza a certificare.
L’Ente che propone un progetto fa-
sullo deve restituire parte dei fondi
ricevuti, e per tre anni non potrà
promuovere progetti. Le imprese di
lavori di pubblica utilità dovranno
garantirsi l’equilibrio finanziario
perché dopo cinque anni vanno sul
mercato: quelle attività saranno as-
segnate attraverso le gare. È una
grande sfida, che riguarda il gover-
no, gli enti locali e 86.000 lavorato-
ri: passare dall’assistenzialismo alle
politicheattivedellavoro.

R.W.

Prodi ai produttori di Moscato d’Asti: dobbiamo difendere meglio i nostri prodotti

«Agricoltura debole a Bruxelles»
Per il presidente del Consiglio è sbagliato decentrare tutto alle Regioni: «E poi, chi va in Europa a trattare?».

29 maggio - 7 giugno, assaggi e dibattiti

Nella Settimana dei vini
le regole Ue per il Doc

IN PRIMO PIANO

ROMA. «L’Italia deve fare i suoi inte-
ressi, difendere i suoi prodotti, avere
voce in capitolo in Europa»: il presi-
dente del consiglio, Romano Prodi,
rende omaggio all’agricoltura ma so-
prattutto annuncia l’impegno del
governo a difendere anche sui tavoli
di Bruxelles gli interessi di quello che
un tempo si chiamava settore prima-
rio. «Dal dibattitoeuropeosuigrandi
temiagricoli l’Italiaè semprestataas-
sente, come se si vergognasse di por-
tare avanti gli interessi del paese - ha
presoattoilpremier intervenendoad
Astiadunconvegnodeiproduttoridi
moscato - Dobbiamo avere invece
voce incapitolo -haaggiunto - farca-
pire gli altri membri della comunità
europea che esistono altri prodotti
oltreal latte,comeadesempio, l’olio,
ilvinoeiprodottiortofrutticoli».

Un’Europaagricola,dunque, chea
differenza del passato tenga conto
anche dell’importanza delle produ-
zioni mediterranee, soprattutto nel
momento incui lacosiddetta“Agen-
da 2000” si appresta a riscrivere poli-
tiche ed incentivi al settore primario
riportando l’attenzione dalle produ-
zioni ai produttori. «Non chiediamo
contributi,macheilgovernosidiada
fare perché le nostre produzioni sia-

no sostenute sui mercati esteri, cosa
che del resto fanno i grandi paesi eu-
ropei», ha detto Evasio Polidoro Ma-
rabese, presidente dell’associazione
produttoridiMoscatod’Asti,un’atti-
vità che impegna 6.500 aziende per
un fatturato di circa 400 miliardi,
moltideiqualiricavatidall’export.

Un “invito” colto al volo dal presi-
dentedelConsiglio: «Èvero,mi sono
reso benissimo conto alle riunioni
del G7 come gli altri paesi difendano
e promuovano la loro agricoltura. Se
sono venuto qui, è anche per fare da
testimonial dell’Asti». Ma non è solo
un problema di attenzione politica
ad un settore un po‘ troppo lasciatoa
se stesso negli ultimi anni. Si tratta
anche di ridefinire il modo come l’I-
talia gioca le sue carte a Bruxelles. Un
problema che non sfugge a Prodi.
«Dobbiamo presentarci in Europa in
modo molto diverso da come ci sia-
mopresentati finora,tutelandocioèi
nostri interessi. E questo, in sede eu-
ropea,ècompitodelministroper l’A-
gricoltura», ha sostenuto il presiden-
te del consiglio polemizzando con
quanti vorrebbero eliminare il coor-
dinamento centrale per assegnare
tutti i poteri alle Regioni. «E quando
si tratta di affrontare le trattative a

Bruxelleschicimandiamo?Gliasses-
soriaturno?»sièchiestoilpresidente
delConsiglio.

Anche le associazioni di settore,
però, vanno ancora troppo in ordine
sparso. «È necessario un tavolo agri-
colo comune - ha detto ancora Prodi
ai produttori di moscato d’Asti - Gli
agricoltori devono presentarsi divisi
soltantoquandosi trattadivinibian-

chi e vini rossi, non sui contenuti.
L’agricoltura non può essere uno
strumentodellapolitica,maavereun
momentounitarioforte».

L’unità di intenti dell’agricoltura
appare del resto una via obbligata se
l’Italiavuoleavereunavoceadeguata
inoccasionedell’imminenteriforma
della politica agricola europea. Oggi
il settore, con oltre 8.000 miliardi di

interventiall’anno,èlaprimavocedi
spesa dell’unione ed in molti vorreb-
bero ridimensionarla, in particolare
paesi come la Germania e l’Olanda
che versano in contributi molto di
più di quanto non ricevano. Anche
perché le somme chesi libererebbero
hanno risvegliato gli appetiti di chi
vorrebbe destinare parte di quei fon-
di verso altre realizzazioni, come le
grandi reti transeuropee. La Germa-
nia, ad esempio sta pensando aduna
formadi finanziamentosulla lineadi
quantoavvieneper i fondistrutturali
europei: il 50% di ogni intervento fi-
nanziatoconfondieuropei, il restan-
te con fondi nazionali. L’Olanda in-
vece suggerisce di fissare gli stanzia-
menti agricoli sulla base della spesa
realedelsettore.

La questione fa da sfondo alla riu-
nione del consiglio dei ministri del-
l’Agricoltura dell’Ue che si tiene oggi
e domani a Bruxelles. Per l’Italia sarà
presente il ministro delle risorse agri-
cole Michele Pinto. L’incontro forni-
rà l’occasione per mettere a punto
una traccia sugli orientamenti di ri-
formadell’agricolturaprevistinell’A-
genda 2000, che verrà esaminata a
giugno a Cardiff dai capi di stato e di
governodell’Ue.
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ROMA. L’Enoteca italiana di Siena
terrà la32aSettimanadeivinidal29
maggio al 7 giugno soprattutto in
Toscana, con manifestazionianche
a Roma e in Sardegna. Fra i tanti in-
contri, anche quello fra il Comitato
nazionale vini per la tuteladelDoc-
presidente di recente nomina Ric-
cardoMargheriti -e l’omologofran-
cese Inao, visto che dopo l’Euro an-
che ledenominazionidiqualitàdo-
vranno avere regole comuni. Italia-
ni e spagnoli vorrebbero che l’origi-
ne risultasse controllata sui mosti
originari inassenzadizuccheraggio
(vietatosolodanoi).Iproduttoridel
centro-Europa sono per regole più
elastiche: il loro clima fa raggiunge-
reai loromostialmassimo6-7gradi
alcolici, normalmente ricorrono al
saccarosio per arrivare ai 10-12 gra-
di necessari. Ma i produttori del
Nord-Italia, specie trentini, chiedo-
no l’abrogazione del divieto di zuc-
cheraggio, misura protezionistica
di fine ‘800. Devono ricorrere a mo-
sti concentrati provenienti dal Sud,
e lamentano che sono sempre me-
no affidabili. Del resto i produttori
meridionali hanno capito che i veri
affari si fanno non con le uve da ta-
glio,maconlebottigliepregiate.

COMUNE DI OSTELLATO
(Provincia di Ferrara)

Enti convenzionati Comuni di Ostellato,
Migliarino, Migliaro e Massa Fiscaglia -
Consorzio struttura zerosei fra i Comuni di
Ostellato e Migliarino e l’Istituzione
Comunale casa protetta di Massa Fiscaglia.

Estratto bando di gara
Per l’appalto mediante procedura ristretta del
servizio di fornitura pasti e derrate alimentari
per i bambini degli asili nido e scuole materne,
per gli alunni delle scuole dell’obbligo ed ospi-
ti della casa protetta nei territori degli enti con-
venzionati. Gli enti convenzionati suintestati
intendono affidare il servizio di "fornitura pasti
e derrate alimentari" in favore egli utenti sopra
indicati mediane gara con il sistema della pro-
cedura ristretta, di cui alla lettera “b”, punto 2,
dell’art. 6 del D.Lgs. 17.3.1995 n. 157; durata
del contratto: dall’1.7.1998 al 30.6.2001.
Importo a base d’asta: L. 1.620.442.050.
Termine di presentazione delle domande di
partecipazione: il 9 giugno 1998. Il bando inte-
grale è stato inviato alla G.U.C.E. e alla G.U.
in data 4.5.1998 e pubblicato lo stesso giorno
all’Albo Pretorio del Comune di Ostellato.
Copia del bando integrale e ulteriori informa-
zioni possono essere richieste al Settore
AA.GG. del Comune di Ostellato (Tel.
0533/680112 - Fax 0533/681056).

Il Sindaco (Melchiorri Gabriele)


